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Rapporto del Consiglio di Stato sulle mozioni 14 maggio 2001 e 22 aprile 2002 presentate da Monica Duca Widmer per il gruppo PPD "Consultori di gravidanza: uno strumento di prevenzione e aiuto indispensabile"
Signor Presidente,
signore e signori deputati,
con il presente rapporto sottoponiamo all’esame del Gran Consiglio la presa di posizione del Consiglio di Stato sulle Mozioni del 14 maggio 2001 e del 22 aprile 2002 presentate da Monica Duca Widmer per il gruppo PPD "Consultori di gravidanza: uno strumento di prevenzione e aiuto indispensabile".
La mozione del 14 maggio 2001 chiede di:
- chiarire gli aspetti istituzionali dei Centri di consulenza e pianificazione familiare (CPF) a seguito dell'introduzione del mandato di prestazione con l'Ente Ospedaliero Cantonale (EOC);
- promuovere presso la popolazione l'attività svolta dai CPF;
- migliorare il coordinamento dell'attività dei CPF con gli altri servizi che si occupano di maternità ed infanzia e con il settore scolastico.
La mozione del 22 aprile 2002 richiama la precedente.
Il Consiglio di Stato condivide gli intenti generali espressi nell'atto parlamentare.
Il Dipartimento della sanità e della socialità, quale dipartimento competente, sentita la Commissione consultiva sui consultori di gravidanza, ha valutato l’operato dei CPF e ha intrapreso con l’Ente ospedaliero cantonale (EOC) la discussione sulla riorganizzazione.
Il Dipartimento intende sviluppare un progetto di miglioramento e di attualizzazione dell'attività dei CPF, quali servizi specifici della rete socio-sanitaria cantonale già operativa a favore della donna, dell'infanzia e della famiglia ed in particolare dei giovani, attraverso la collaborazione con la scuola.
Il dibattito sulla votazione federale del 2 giugno 2002 sulla modifica del Codice penale svizzero in materia di interruzione di gravidanza e la conseguente approvazione della "soluzione dei termini" hanno evidenziato una chiara volontà nel Paese, sia fra i fautori sia fra gli oppositori, di rafforzare l’educazione a una procreazione responsabile e la prevenzione di gravidanze indesiderate.
In questo senso si è pure espressa la Commissione cantonale consultiva per la condizione femminile. In un comunicato del 15 maggio 2002, la Commissione consultiva del Consiglio di Stato ha chiesto alle autorità federale e cantonale la promozione di "misure atte a prevenire le gravidanze indesiderate e una politica familiare adeguata alle mutate condizioni sociali delle famiglie". A livello di prevenzione, "la promozione nelle scuole dell’educazione alla relazione e al rapporto responsabile fra i sessi e un maggior sostegno ai centri di pianificazione familiare (o consultori di gravidanza) che già assicurano consulenza sanitaria e sociale".
Dopo l’approvazione popolare della "soluzione dei termini", il Dipartimento federale dell’interno e il Dipartimento federale di giustizia e polizia hanno congiuntamente rivolto ai Cantoni un appello per un maggior sostegno dei centri di pianificazione familiare. Con lettera del 2 giugno 2002 alla Conferenza dei direttori cantonali della sanità (CDS/SDK), i due Dipartimenti hanno sottolineato l’importanza dei centri di consulenza in materia di educazione sessuale e di pianificazione familiare e la necessità di assicurare, se del caso di aumentare - il sostegno finanziario a questi servizi.
La situazione attuale dei CPF
Nel nostro Cantone i centri di consulenza e di pianificazione familiare (CPF) sono operativi da dieci anni. Sono retti dalla Legge d’applicazione del 2 novembre 1987 della Legge federale sui consultori di gravidanza del 9 ottobre 1981.
All’art. 2 viene definito lo scopo dei CPF:
1. I centri assicurano alle persone residenti nel Cantone la consulenza, l’informazione e le prestazioni (sociali, mediche, psicologiche e giuridiche) per problemi inerenti alla gravidanza, nonché in materia di pianificazione familiare e di informazione sessuale fornendo gli aiuti necessari.
2. La consulenza e l’informazione devono essere oggettive e gratuite.
3. Le prestazioni devono essere commisurate all’entità del caso e, ove occorra, date senza indugio. I centri svolgono opera di intermediario verso le istituzioni, i servizi e gli specialisti indicati a prestare l’aiuto necessario.
Le prestazioni offerte dai centri sono riconducibili a due attività distinte, ma complementari: la consulenza e l'animazione.
· La consulenza individuale e/o di coppia rappresenta l'attività preponderante dei CPF. I principali temi trattati concernono l'anatomia e la fisiologia della riproduzione, la relazione affettiva e sessuale, la contraccezione e la sterilizzazione, la gravidanza, la maternità e la paternità, l'infertilità, l'interruzione di gravidanza, l'AIDS e le malattie sessualmente trasmissibili, la violenza e l'abuso sessuale.
· L'attività di animazione nelle scuole è centrata sulla pianificazione familiare. L’educazione sessuale ha obiettivi specifici, quali l'aiuto agli adolescenti a vivere meglio le trasformazioni corporee, la promozione in classe di un clima che permetta di affrontare adeguatamente sia gli aspetti scientifici sia quelli affettivi, relazionali e sessuali.
I CPF sono quindi aperti a tutte le persone che hanno domande su aspetti legati alla fertilità, alla sessualità e all’affettività: un servizio pubblico aperto a tutti, senza distinzione di età, sesso, nazionalità.
In Ticino i CPF sono da sempre particolarmente attenti all'utenza giovanile, per i quali costituiscono un punto di riferimento e di appoggio. La Commissione consultiva (art. 7 della citata Legge) ha emanato un'apposita raccomandazione per sottolineare l'importanza di accogliere anche persone di età molto giovane.
Ritenuto che l'adolescenza è un momento molto significativo per le scelte nel campo della salute in generale e della salute sessuale e riproduttiva in particolare, il compito dei CPF dovrebbe essere (e in buona misura di fatto lo è già) quello di fungere da servizio di primo-contatto per la popolazione giovanile.
Attualmente, i quattro CPF sono inseriti nell’Ente ospedaliero cantonale (art 3 della citata Legge) e hanno la loro sede presso i principali ospedali regionali: Bellinzona, Locarno, Lugano, Mendrisio. Svolgono però la loro attività anche con azioni e interventi nel territorio regionale in particolare con l’educazione sessuale nelle scuole e incontri informativi e/o formativi anche in ambito extra-scolastico.
Essi dispongono di 7 consulenti più una stagiaire per un totale di 3,5 tempi pieni. Ogni consulente opera in stretta collaborazione con il personale sanitario dell'ospedale ed in particolare con il reparto di ginecologia e ostetricia (in conformità ai requisiti previsti all'art. 4 della Legge).
L’attività dei quattro centri può così essere riassunta:
	
	 

2001
	 

2000

	 

Consulenze individuali e/o di coppia
	 

7145
	 

7285

	 

Utenti per consulenze individuali e/o di coppia
	 

3233
	 

3244

	 

Consulenze con operatori socio sanitari
	 

254
	 

178

	 

Utenti per informazione dopo-parto
	 

128
	 

155

	 

Allievi partecipanti ad animazioni di gruppo: educazione sessuale e prevenzione Aids nelle scuole
	 

 

2494
	 

 

2860

	 

Genitori e docenti partecipanti ad animazioni di gruppo
	 

474
	 

540

	 

Utenti del servizio documentazione
	 

660
	 

735


 

 

	 

Evoluzione degli utenti nei quattro cpf dal 1992 al 2001

	Sede
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	 

Bellinzona
	 

412
	 

553
	 

603
	 

693
	 

673
	 

656
	 

797
	 

742
	 

750
	 

759

	 

Locarno
	 

910
	 

714
	 

848
	 

790
	 

711
	 

702
	 

713
	 

707
	 

675
	 

612

	 

Lugano
	 

420
	 

1053
	 

982
	 

729
	 

962
	 

972
	 

921
	 

992
	 

1157
	 

1167

	 

Mendrisio
	 

892
	 

688
	 

757
	 

715
	 

627
	 

693
	 

615
	 

634
	 

662
	 

695

	 

Totale
	 

2634
	 

2988
	 

3190
	 

2927
	 

2973
	 

3023
	 

3036
	 

3075
	 

3244
	 

3233


 

	 

Evoluzione delle consulenze nei quattro cpf dal 1992 al 2001

	sede
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	 

Bellinzona
	 

837
	 

957
	 

1249
	 

1683
	 

1733
	 

1375
	 

1758
	 

1635
	 

1620
	 

1424

	 

Locarno
	 

1471
	 

1166
	 

1576
	 

1512
	 

1520
	 

1570
	 

1511
	 

1360
	 

1240
	 

1204

	 

Lugano
	 

1843
	 

1934
	 

1796
	 

2012
	 

2582
	 

2652
	 

2788
	 

2793
	 

3243
	 

3269

	 

Mendrisio
	 

2009
	 

1541
	 

1618
	 

1346
	 

1165
	 

1182
	 

1143
	 

1229
	 

1182
	 

1248

	 

Totale
	 

6160
	 

5598
	 

6239
	 

6553
	 

7000
	 

6779
	 

7200
	 

7017
	 

7285
	 

7145


Un’analisi più particolareggiata di questi dati denota:
· una netta preponderanza delle consulenze personali rispetto a quelle telefoniche (5831 consulenze personali contro 1380 consulenze telefoniche);
· un’utenza prevalentemente autoctona (2333 persone svizzere), rispetto ad altre nazionalità (388 italiani, 486 di altra nazionale, 26 di nazionalità sconosciuta);
· una forte componente giovanile nell’utenza: la maggioranza (50 % circa) non supera i 22 anni.
Valutazione del lavoro dei consultori
La valutazione sull'attività dei centri è annuale; un rapporto è presentato alla Commissione consultiva. Dal 1991 al 2000 l’aumento dei bisogni di consulenza e degli utenti non è stato accompagnato da un aumento delle risorse a disposizione: il personale dei centri è rimasto, nel medesimo periodo, costante. Di conseguenza, dopo il periodo iniziale di avvio e assestamento (primi due anni), si è potuto rispondere ai nuovi bisogni reali della popolazione solo molto parzialmente. E questo costituisce il problema maggiore.
Con lettera dell’11 luglio 2002 alla Presidente del Consiglio di Stato e direttrice del Dipartimento sanità e socialità, la Commissione consultori di gravidanza ha auspicato un sollecito intervento di potenziamento e di adeguamento delle risorse e del personale dei CPF. "A giudizio della Commissione le attuali condizioni di lavoro non permettono la presa a carico di una domanda vieppiù crescente di prestazioni e consulenza, il che vanifica gli obiettivi posti dalle pertinenti Leggi federali e cantonali di applicazione".
Ripartizione delle competenze e delle responsabilità tra stato e EOC
Secondo quanto previsto dalla Legge cantonale di applicazione della Legge federale sui consultori di gravidanza all’art. 3 cpv. 1, i CPF "hanno di regola sede negli ospedali pubblici e la loro organizzazione e gestione interne sono assicurate, nel rispetto della legge, dall’Ente ospedaliero cantonale".
Questa ubicazione permette ai CPF di:
- usufruire delle competenze medico-tecniche ospedaliere;
- operare in un contesto professionale e discreto, con un approccio etico rispettoso dei diritti dell'utente e delle sue specificità (età, sesso, appartenenza etnica);
- essere presenti in modo decentralizzato sul territorio quali centri di primo contatto.
La prossimità di un’infrastruttura medica e la possibilità di accedere direttamente e in caso di bisogno ad una consultazione ginecologica garantisce tempestività e professionalità nella risposta al bisogno espresso dall’utenza.
La nuova riorganizzazione dei Centri di pianificazione familiare conferma questo indirizzo ma nel contempo è oggetto di trattativa con l’Ente ospedaliero al fine di migliorare e attualizzare l’attività di questo servizio.
L'EOC continuerà a gestire i CPF che resteranno ubicati presso gli ospedali regionali. In particolare dovrà esaminare l'organizzazione interna attuale dei CPF, il coordinamento tra di loro e la collaborazione con gli altri servizi della rete socio-sanitaria.
Sulla base di tale valutazione l'EOC apporterà le dovute misure di miglioramento.
Per questa analisi terrà pure conto del potenziamento del personale necessario per rispondere appropriatamente ai bisogni della popolazione.
Evidentemente spetterà poi allo Stato, tramite contratto di prestazione, mettere a disposizione dell'EOC le risorse finanziarie in modo che i CPF possano raggiungere gli obiettivi fissati dallo Stato.
Lo Stato, tramite il DSS per la consulenza socio-sanitaria e il DECS per gli interventi di animazione nelle scuole, definirà, nel rispetto delle legislazioni federali e cantonali specifiche, la missione, i compiti e gli obiettivi dei CPF.
Esso favorirà pure la collaborazione di tutti i servizi della rete socio-sanitaria con i CPF e garantirà la supervisione dell'attività basata in particolare sulla valutazione dei risultati.
A tale scopo si avvarrà in particolare della collaborazione della Commissione consultiva prevista dalla Legge cantonale. Tale organo sarà rafforzato con l'attribuzione del compito di seguire i problemi della gravidanza, della contraccezione, della sessualità a un(a) funzionario(a) del DSS che fungerà anche da segretario della Commissione.
I CPF nella rete socio-sanitaria destinata ai giovani e alle famiglie
I CPF operano già da anni in stretta collaborazione con gli altri servizi esistenti sul territorio. Finora la collaborazione è stata focalizzata su:
- lo scambio di informazioni sulle specifiche prestazioni all'utenza;
- il sostegno operativo nel caso in cui non si reputi necessario il passaggio di utenza per evitare una frammentazione eccessiva dell'intervento;
- l'accompagnamento ed il rinvio dell'utenza ad altri enti e servizi nel caso in cui si reputi necessaria una prestazione specifica e/o specializzata.
La riorganizzazione prevista dovrebbe portare a una maggiore collaborazione e ad interazioni mirate sull'utenza dei CPF, con servizi pubblici, enti e associazioni operanti nel settore della maternità, dell'infanzia e della famiglia.
I CPF e la scuola
Il coinvolgimento diretto delle consulenti dei CPF nella realizzazione del programma cantonale d'educazione sessuale del DECS si è rivelato utile. Grazie a questa collaborazione tra scuola e CPF i giovani vengono a conoscenza dell'esistenza e della funzione dei CPF.
La collaborazione tra il Dipartimento della Sanità e della Socialità (DSS) e il Dipartimento educazione, cultura e sport (DECS) è essenziale per l'attività di animazione nelle scuole. Competerà in particolare al DECS l'attivazione degli insegnanti nonché l'indispensabile collaborazione con le rappresentanze dei genitori.
Nell’ottica dell’intervento interdipartimentale, il Consiglio di Stato si impegna ad affrontare, tramite i dipartimenti competenti, i temi relativi all’educazione sessuale e alla prevenzione in ambito scolastico. Queste attività di informazione attraverso i canali della scuola meritano di essere considerate nell’ambito delle azioni multisettoriali di promozione della salute indirizzate ai giovani, promosse congiuntamente dalla Sezione sanitaria del DSS e dalla Divisione della scuola del DECS. In particolare potranno beneficiare del supporto del neocostituito Forum per promuovere la salute nella scuola, istituzione creata dal Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello Sport e dal Dipartimento della sanità e della socialità, che entrerà in funzione con l'anno scolastico 2002-2003.
Maggior visibilità del servizio
I CPF dispongono di materiale informativo. Gli indirizzi dei CPF figurano su pubblicazioni destinate ai giovani (ad esempio sulle agende scolastiche per allievi delle scuole medie, sul libro di testo per l'educazione sessuale nelle scuole).
In futuro l'offerta di materiale informativo dovrà essere riveduta:
- centrata non soltanto sull'educazione sessuale e sulla contraccezione, ma anche sulla salute sessuale;
- diversificata in funzione dei gruppi di utenza, sia da un profilo culturale che linguistico;
- concepita anche per la popolazione maschile, così da accrescere la responsabilizzazione dell'uomo in quanto partner;
- diffusa attraverso canali tradizionali (come per esempio attraverso la scuola) ma anche tramite nuovi approcci più attrattivi per le giovani generazioni.
Potenziamento dei CPF e aumento del personale
Nei punti precedenti è già stata evidenziata la volontà di migliorare l'organizzazione interna dei CPF e di rafforzare il coordinamento sia tra di loro, sia con gli altri servizi della rete socio-sanitaria.
Il progetto di miglioramento e di attualizzazione delle attività implicherà pure un adeguamento del personale. L’attuale dotazione di personale non permette di farsi carico della domanda di prestazioni e consulenza.
L’art. 1 cpv. 4 della Legge federale del 9 ottobre 1981 impone ai cantoni di disporre di un numero sufficiente di personale competente all’interno dei consultori a garanzia di un aiuto tempestivo ed adeguato all’utenza.
L’adeguamento del personale sarà proposto in base ad una attenta valutazione delle attività e in base ai miglioramenti prospettati.
Conseguenze alla modifica del Codice penale svizzero ("soluzione dei termini")
L’autorità federale ha manifestato la volontà di potenziare, quale misura di accompagnamento della modifica del Codice penale svizzero (CPS), i consultori cantonali di gravidanza e di informare maggiormente la popolazione della loro esistenza.
Con la "soluzione dei termini" il ruolo dei consultori è anche più importante: informare adeguatamente e consigliare chi sta valutando la possibilità di interrompere una gravidanza, esporre le possibilità di aiuto economico e sociale e eventualmente la possibilità dell’adozione.
I consultori di gravidanza rivestono dunque un ruolo importante a fianco del medico curante, nella fase decisionale della donna. L’art. 120 CPS sottolinea l’importanza di un contatto con i consultori, imponendo al medico che interrompe la gravidanza l’obbligo, durante il colloquio personale con la paziente, di informarla dell’esistenza dei consultori di gravidanza e di fornirle l’elenco.
Il nuovo ruolo conferito ai consultori porterà essenzialmente ad una revisione dell’aspetto organizzativo e quantitativo di questi ultimi. I nuovi compiti attribuiti ai consultori di gravidanza dalla modifica del Codice penale svizzero non richiedono di principio modifiche della Legge d’applicazione della Legge federale sui consultori di gravidanza. Essi rientrano nella consulenza e nell’informazione per problemi inerenti la gravidanza già menzionati all’art. 2 cpv. 1.
Considerazioni generali
Il Consiglio di Stato intende garantire un'offerta sufficiente e di buona qualità in materia di consulenza sessuale e riproduttiva tramite i CPF, confermando l’attuale legislazione, ma nel contempo migliorare e attualizzare l’attività dei CPF quali servizi pubblici, aperti a tutti, senza distinzione di età, di sesso e di nazionalità, operanti nella rete socio-sanitaria cantonale a favore della donna, dell’infanzia e della famiglia.
In conclusione, per il futuro dei CPF il Consiglio di Stato ritiene di confermare:
- la funzione di prevenzione, attraverso la consulenza e l'informazione;
- la connotazione di servizio di salute pubblica e quindi l'ubicazione dei CPF nei quattro ospedali regionali pubblici;
- la complementarietà dei CPF con altri servizi del settore sociale, che operano a favore della donna, dell'infanzia e della famiglia, e con il settore scolastico da sempre canale privilegiato per raggiungere i giovani.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.
Per il Consiglio di Stato:
La Presidente, P. Pesenti
Il Cancelliere, G. Gianella
